 LICEO SCIENTIFICO STATALE  “E. CURIEL”

PROGRAMMA DI ITALIANO

CLASSE 2 F  A.S. 2010-20011

INSEGNANTE :LANZILAO LUCIA

ANTOLOGIA

TESTO: B. Panebianco- A. Varrani,  L’esperienza del testo- poesia e teatro, ed. Zanichelli
UNITA’ E1    Le caratteristiche della poesia: cos’è una poesia- le parole della poesia- la comunicazione poetica- versi e struttura grafica.

UNITA’ E2   Il significato  il linguaggio figurato: il significato connotativo- le figure retoriche- le figure retoriche di significato (similitudine, metafora, sinestesia, metonimia, analogia, iperbole, antitesi, ossimoro)- figure retoriche dell’ordine delle parole (l’inversione:anastrofe ed iperbato,chiasmo, climax)
Cecco Angiolieri,  S’i’ fosse fuoco, arderei ‘l mondo   analisi del testo

UNITA’ E3 Il significante: la metrica,- il ritmo e l’accento- rime e suoni della poesia- figure foniche (assonanza, consonanza, allitterazione, onomatopea, paronomasia- le strofe e i componimenti (il sonetto)

Vincenzo Cardarelli,  Autunno     analisi del testo

Eugenio Montale,  Meriggiare  pallido e assorto    analisi del testo

Francesco Petrarca,  Solo e pensoso   analisi del testo

Giovanni Pascoli, Arano   analisi del testo

Il filo del discorso-  come si studia un autore:la biografia, il contesto, la tradizione culturale, la poetica

UNITA’ F1 Umberto Saba: l’epoca e la vita; le vicende politiche di Trieste; le opere; storia e cronistoria de Canzoniere.

UNITA’ F2 La poetica di  Umberto Saba; i movimenti letterari del primo Novecento

Lettura ed analisi di seguenti testi:
                                                      “ Trieste”  “Mio padre è stato per me l’assassino”

                                                      “A mia moglie”  “Ritratto della mia bambina”
                                                      “Ulisse”
 EPICA

TESTO: Ciocca Ferri   Narrami o musa

VIRGILIO:le fonti—la biografia- il contesto storico-le prime opere- il poema.

ENEIDE:il titolo-la genesi- il mito e la storia- il contenuto- l’Eneide e i poemi omerici- originalità nella continuità- il protagonista ( l’eroe omerico, l’eroe virgiliano, un eroe nuovo, un eroe complesso- )- gli altri personaggi ( i personaggi tragici, i giovani eroi, le figure parentali, gli dei )- l’ambientazione- il narratore- lo stile- il fine encomiastico ( l’esaltazione della storia di Roma- Augusto- la fortuna di virgilio e dell’Eneide ) 

LIBRO: Il proemio- l’ira di Giunone- la tempesta-Venere appare ad Enea.

LIBRO II: la caduta di Troia- la morte di Laocoonte- la strage-la fuga dalla città.

LIBRO III: Le Arpie.

LIBRO IV: la passione-la caccia- l’ultimo colloquio-la morte di Didone.

LIBRO VI: l’ombra di Didone le parole di Anchise.

LIBRO IX: La spedizione di Eurialo e Niso.

LIBRO XI: Camilla.

Sono comprese, per tutti gli episodi,  le pagine di “ guida alla lettura” e di approfondimento delle diverse tematiche

I PROMESSI SPOSI

TESTO: Alessandro Manzoni    I Promessi Sposi  a cura di Vincenzo Jacomuzzi

ALESSANDRO MANZONI:la vita-la composizione del romanzo- un romanzo storico e realista- un romanzo religioso- il bene e il male.Gli oppressi e gli oppressori-la struttura del romanzo-la posizione dell’autore –narratore- il tempo della storia e il tempo del discorso.Carattere generale delle altre opere di A. Manzoni. Attraverso la lettura dei capitoli si sono analizzate diverse tematiche: La giustizia- la Provvidenza- la carestia- la peste. Si sono approfonditi, inoltre,i vari personaggi sia principali che secondari. 

INTRODUZIONE-CAPITOLI  :I-II-III-IV-V-VI-VII-VIII-IX-X- XI- XII- XIII-XIV-  XVII

XIX ( La presentazione dell’Innominato)- XX- XXI- XXIII-XXIV- XXVIII-XXXI- XXXIII (la malattia di don Rodrigo- Renzo guarisce dalla peste- Renzo raggiunge il paese- la vigna di Renzo )
XXXVI (Renzo trova Lucia- Lucia è decisa a rispettare il voto- Fra Cristoforo scioglie il voto)- XXXVIII. 

GRAMMATICA  

TESTO: Melluso, Cuccia, Cerrito, Messineo, GIL la grammatica i linguaggi abilità e tipologie testuali, ed Le Monnier scuola
Il testo: che cosa è un testo- i requisiti di un testo-la coerenza- la coesionel’uso dei tempi verbali- i connettivi- vari tipi di testo.
Il testo argomentativo: argomentare- costruire un testo argomentativo (le tecniche, l’ordine degli argomenti, le scelte linguistiche).

Il testo descrittivo: descrivere- gli scopi della descrizione-descrizioni oggettive e soggettive- costruire un testo descrittivo- ordinare le osservazioni.
Il testo espositivo: esporre- i principali testi espositivi- costruire un testo espositivo- la documentazione- l’organizzazione delle informazioni- le scelte linguistiche.
Il saggio breve: analisi della documentazione- elaborazione e stesura del saggio.

Articolo di giornale: articoli di informazione- di opinione- la titolazione- articolo di cronaca- il linguaggio giornalistico.

Lettura ed analisi dei seguenti romanzi:

Sebastiano Vassalli , La chimera
Giuseppe Tomasi di Lampedusa, Il gattopardo
PADOVA                                                                                                       L’INSEGNANTE

                                                                                                                        GLI ALUNNI

LICEO SCIENTIFICO STATALE  “E. CURIEL”

PROGRAMMA DI ITALIANO

CLASSE 2^B  A.S. 2010-20011

INSEGNANTE :LANZILAO LUCIA

ANTOLOGIA

TESTO: Nicola Castellano Geroni     Le forme e i messaggi  vol B

POESIA E PROSA:La scrittura in versi-il potere evocativo della poesia-i suoni della poesia-il

 ritmo-le scelte lessicali-lo scarto linguistico-dal significante al significato-la parafrasi.

L’ASPETTO METRICO E STRUTTURALE: la metrica e il verso-che cosa è la metrica?-la

scansione del verso-le figure metriche(sinalefe-dialefe-sineresi-dieresi)-l’accento della parola finale

del verso-l’accento ritmico e le pause-rima,assonanza e consonanza-i tipi di rima (baciata-alternata-

incrociata- incatenata- invertita- .versi sciolti)-assonanza e consonanza-l’enjambement-la strofa-i 

 tipi di strofa (distico-  terzina- quartina- sestina- ottava)

LE FORME DELLA POESIA LIRICA:il sonetto

L’ASPETTO RETORICO-STILISTICO:le figure retoriche-figure di suono(onomatopea-

allitterazione- paranomasia)-figure sintattiche(anafora- ellissi- enumerazione- climax- inversione

anastrofe- iperbato- chiasmo) - figure di significato (similitudine- metafora- analogia- sinestesia

metonimia- sinneddoche- ossimoro- iperbole- litote). Tecniche di analisi e commento di un testo poetico.

TEMI ,SIMBOLI,MESSAGGI: la parola chiave

.

IL COMMENTO DI UN TESTO POETICO: traccia per un commento di un testo poetico.

G. D’ANNUNZIO  “I pastori” 

GIOSUE’ CARDUCCI   “San Martino”

DANTE ALIGHIERI: biografia e carattere generale della poesia    “ Tanto gentile e tanto onesta pare”

                                    “ Caronte “  ( da Inferno, canto III, vv 82-111 )

FRANCESCO PETRARCA: biografia e carattere generale della poesia   “ Era il giorno ch’al sol si scoloraro“

UGO FOSCOLO: biografia e carattere della poesia e del’opera; “In morte del fratello Giovanni” “Alla sera”

GIOVANNI PASCOLI: biografia e carattere generale della poesia e della poetica;  “ Il lampo “ “ Il tuono” “Sera d’ottobre” “ L’assiuolo”  “Nebbia”

 EPICA

TESTO: Ciocca Ferri   Narrami o musa

VIRGILIO:le fonti—la biografia- il contesto storico-le prime opere- il poema.

ENEIDE:il titolo-la genesi- il mito e la storia- il contenuto- l’Eneide e i poemi omerici- originalità nella continuità- il protagonista ( l’eroe omerico, l’eroe virgiliano, un eroe nuovo, un eroe complesso- )- gli altri personaggi ( i personaggi tragici, i giovani eroi, le figure parentali, gli dei )- l’ambientazione- il naratore- lo stile- il fine encomiastico ( l’esaltazione della storia di Roma- Augusto- la fortuna di virgilio e dell’Eneide ) 

LIBRO: Il proemio- l’ira di Giunone- la tempesta-Venere appare ad Enea.

LIBRO II: la caduta di Troia- la morte di Laocoonte- la strage-la fuga dalla città.

LIBRO III: Le Arpie.

LIBRO IV: la passione-la caccia- l’ultimo colloquio-la morte di Didone.

LIBRO VI: Il vestibolo- Caronte- l’antinferno  e Cerbero – l’ombra di Didone le parole di Anchise.

LIBRO IX: La spedizione di Eurialo e Niso.

LIBRO XI: Camilla.

Sono comprese, per tutti gli episodi,  le pagine di “ guida alla lettura” e di approfondimento delle diverse tematiche

I PROMESSI SPOSI

TESTO: Alessandro Manzoni    I Promessi Sposi  a cura di Vincenzo Jacomuzzi

ALESSANDRO MANZONI:la vita-la composizione del romanzo- un romanzo storico e realista- un romanzo religioso- il bene e il male.Gli oppressi e gli oppressori-la struttura del romanzo-la posizione dell’autore –narratore- il tempo della storia e il tempo del discorso.Carattere generale delle altre opere di A. Manzoni. Attraverso la lettura dei capitoli si sono analizzate diverse tematiche: La giustizia- la Provvidenza- la carestia- la peste. Si sono approfonditi, inoltre,i vari personaggi sia principali che secondari. 

INTRODUZIONE-CAPITOLI  :I-II-III-IV-V-VI-VII-VIII-IX-X- XI- XII- XIII-XIV-  XVII

XIX ( La presentazione dell’Innominato)- XX- XXI- XXIII-XXIV- XXVIII-XXXI- XXXIII (la malattia di don Rodrigo- Renzo guarisce dalla peste- Renzo raggiunge il paese- la vigna di Renzo )
XXXVI (Renzo trova Lucia- Lucia è decisa a rispettare il voto- Fra Cristoforo scioglie il voto)- XXXVIII. 

GRAMMATICA  

TESTO: Silvia Fogliato, Le abilità linguistiche e i testi, vol B ed. LOESCHER
Il testo argomentativo: caratteristiche ed obiettivi del testo argomentativo; come progettare un testo argomentativo ( ordine degli argomenti, tecniche argomentative )- la stesura .

Il testo espositivo: caratteristiche ed obiettivi del testo espositivo; esempi di testi espositivi.

Il saggio breve:caratteristiche del testo; comprendere il dossier- rielaborare le informazioni- la stesura.

Lettura ed analisi dei seguenti romanzi:

Sebastiano vassalli , La chimera
Giuseppe Tomasi di Lampedusa, Il gattopardo
PADOVA                                                                                                       L’INSEGNANTE

                                                                                                                        GLI ALUNNI

LICEO SCIENTIFICO STATALE  “E. CURIEL”

PROGRAMMA DI ITALIANO

CLASSE 3^F A.S. 20010-20011

INSEGNANTE: LANZILAO LUCIA

STORIA DELLA LETTERATURA

Introduzione: il Medio Evo

Lo scenario:  l’evoluzione delle strutture politiche- la struttura sociale-le strutture economiche- mentalità e visioni del mondo- gli intelletuali- lingua e pubblico- latino e volgare-i primi documenti della formazione dei volgari romanzi. 

L’età cortese

Il contesto sociale- gli ideali cavallereschi- la società cortese e i suoi valori- l’amor cortese.

Le forme della letteratura nell’età cortese:

Le chanson de geste: le origini del genere- principali caratteristiche delle canzoni di gesta- la diffusione del genere- l’epica francese e la Chanson de Roland;

Anonimo, Morte di Orlando e vendetta di Carlo  ( dalla Chanson de Roland, lasse CLXXIII, CLXXVI, CLXXVIII, CLXXIX ).

Il romanzo cortese- cavalleresco: le caratteristiche del genere- il pubblico e gli autori- gli autori e i cicli più diffusi.

Chretien de Troyes: la vita e le opere.

Chretien de Troyes, La donna crudele e il servizio d’amore ( da Lancillotto, o il cavaliere della carretta).

La lirica provenzale: gli autori- temi e forme poetiche- l’eredità della lirica provenzale.

Bernart de Ventadorn, Canzone della Lodoletta
Arnaut Daniel, Arietta

L’età comunale in Italia: la diffusione della cultura laica in Italia- la situazione politica dell’Italia del Due e Trecento- la vita economica e sociale del comune- la mentalità- centri di diffusione della cultura- la figura dell’intelletuale.

Il sentimento religioso: la Chiesa e movimenti ereticali- gli ordini mendicanti.

I francescani e la letteratura.

San Francesco d’Assisi: biografia; lettura ed analisi de Il cantico di Frate Sole

Iacopone da Todi: biografia; lettura ed analisi de Segnor per cortesia (in fotocopia )

Forme della prosa nel Duecento: 

Le raccolte di aneddoti: Il Novellino
Lettura ed analisi de  Il Proemio- Come un re comise una risposta a un suo giovane figliuolo ( Novellino, V ).

La lirica del duecento in Italia:
Lingua, generi, letterari e diffusione della lirica

La scuola siciliana

Iacopo da Lentini,  Amore è uno desio  lettura ed analisi 

                               Meravigliosamente  lettura ed analisi 

La scuola toscana di transizione caratteri generali

Il “Dolce stil novo” una nuova tendenza poetica- la corte ideale e il binomio amore e gentilezza-l’origine dellespressione “dolce stil novo” (fotocopie del canto XXIV del Purgatorio vv         ).

Guido Guinizzelli: biografia e carattere generale delle rime guinizelliane

                               Al cor gentile rempaira sempre amore  analisi del testo 

                               Io voglio del ver la mia donna laudare  analisi del testo
                               Lo vostro bel saluto e ‘l gentil sguardo analisi del testo
Guido Cavalcanti: biografia e carattere generale delle rime 

                              Voi che per gli occhi mi passaste ‘l core  analisi del testo 

La figura dell’intelletuale nell’età comunale: la laicità degli intelletuali- le professioni e i temi delle loro opere- il contesto culturale. L’uso del volgare.

La tradizione comico-realistica e popolare nella letteratura del Medio Evo
La poesia goliardica ( aspetti generali)

La poesia popolare giullaresca ( aspetti generali)

La poesia comico-parodica: il rovesciamento dei canoni stilnovisti.

Cecco Angiolieri: biografia e caratteristiche peculiari della sua poesia

                              Becchin’ amor  analisi del testo
                              Tre cose solamente m’ènno in grado  analisi del testo

                              S’i’ fosse foco, arderei ‘l mondo  analisi del testo 

Folgore da san Gimignano: biografia e carattere della sua poesia

                                             Di gennaio  analisi del testo
DANTE ALIGHIERI
La vita- l’esperienza politica- gli anni dell’esilio

La vita nuova la genesi dell’opera- i contenuti, i significati segreti

                         Il libro della mia memoria ( Vita nuova, cap I) analisi del testo

                         La prima apparizione di Beatrice (Vita nuova, cap. II) analisi del testo

                         Tanto gentile e tanto onesta pare (Vita nuova, cap. XXVI )

Le rime una raccolta eterogenea: il poeta e il “cantor rectitudinis”; lo sperimentalismo: la poesia comica e le rime petrose e le canzoni allegoriche.

                         Guido, i’vorrei che tu e Lapo ed io

Il Convivio la genesi dell’opera; i contenuti

                          Il significato del Convivio  (dal Convivio,I,1) analisi del testo

De vulgari eloquentia   Caratteri del volgare illustre ( I, XVI-XVII sino a riga 34- XVIII)

De monarchia  I presupposti stoici e sociali- struttura e contenuti dell’opera

                          L’imperatore, il papa e i due fini della vita umana ( De monarchia, III, XV, 7-18).

FRANCESCO PETRARCA
La vita. Petrarca come nuova figura di intellettuale. Le opere religioso-morali.

Secretum , II    Una malattia interiore : l’accidia   

Le opere umanistiche

Familiari, IV, 1  L’ascesa al monte ventoso   

Il Canzoniere: Petrarca e il volgare- la formazione del canzoniere- l’amore per Laura- la figura di Laura- il paesaggio e le situazioni della vicenda amorosa- il dissidio petrarchesco- il supermento dei conflitti nella forma-classicismo formale e crisi interiore- lingua e stile del canzoniere.

Lettura ed analisi dei seguenti testi: 

“Voi ch’ascoltate in rime sparse il suono”

“Movesi il vecchierel canuto e bianco”

“Solo e pensoso i più deserti campi “

“Erano i capei d’oro a l’aura sparsi”

“Pace non trovo e non da far guerra”

GIOVANNI BOCCACCIO
La vita; le opere del periodo napoletano; le opere del periodo fiorentino:

IL Decameron: la struttura dell’opere- il Proemio, le dichiarazioni di poetica-  la realtà rappresentata- la fortuna, l’amore-la molteplicità del reale- gli oggetti e l’azione umana- il genere della novella- lo stile- la voce narrante- la peste.

Lettura ed analisi dei seguenti testi:

“Lisabetta da Messina”

“Cisti fornaio”

“Federigo  degli Alberighi”
DIVINA COMMEDIA 

INFERNO

Lettura e analisi dei seguenti canti  I - II –III-  IV-V- VI- VII ( vv 1-35; 61-96 )- VIII ( vv1-30; 64-81 )- X- XII ( vv1-30 )- XIII. Attraverso la lettura dei singoli canti sono state prese in considerazione in particolare modo le seguenti aspetti e tematiche:la figura di Virgilio- Dante poeta e Dante personaggio- le figure mitologiche

Tipologie testuali

Il testo argomentativo: caratteristiche ed obiettivi del testo argomentativo; come progettare un testo argomentativo ( ordine degli argomenti, tecniche argomentative )- la stesura .

Il testo espositivo: caratteristiche del testo espositivo; esempi di testi espositivi.

Il saggio breve:caratteristiche del testo; comprendere il dossier- rielaborare le informazioni- la stesura.

PADOVA                                                                                                       L’INSEGNANTE

                                                                                                                        GLI ALUNNI

LICEO SCIENTIFICO STATALE  “E. CURIEL”

PROGRAMMA DI LATINO

CLASSE 2^F A.S. 20010-20011

INSEGNANTE :LANZILAO LUCIA

Conoscenza degli argomenti svolti nell’anno scolastico 2009-2010.

UNITA’ 8: I pronomi dimostrativi (hic-haec-hoc; iste.ista-istud; ille- illa –illud ).

                   Il participio presente; funzioni ed usi del participio presente.

                   Il participio perfetto; funzioni ed usi del participio perfetto.

                   L’ablativo assoluto; i casi particolari; la traduzione e i valori dell’ablativo assoluto.

UNITA’ 9 :  I pronomi determinativi (is- ea-id; eadem idem-eadem-idem; ipse- ipsa- ipsum )

                     Gli avverbi di luogo derivati dai pronomi dimostrativi e determinativi (in generale )

                     Il participio futuro.

                     La perifrastica attiva.
                     Funzione di fine e doppio dativo.

UNITA’ 10 : l’infinito perfetto e futuro delle quattro coniugazioni.
                      La proposizione infinitiva; la consecutio temporum nella infinitiva.

                      L’uso dei pronomi personali e degli aggettivi nelle infinitive.

                      Il genitivo di pertinenza.

UNITA’ 11 : Il congiuntivo presente.

                      Il congiuntivo esortativo.

                      Il congiuntivo imperfetto.

                      La proposizione finale; la consecutio temporum nella subordinata finale.

                      Altri costrutti con valore finale ( participio presente e participio futuro ).

                      La proposizione completiva volitiva.

                      Verbi e locuzioni “volitive”.

                      “ Comandare” con iubeo e impero

UNITA’ 12:  Il congiuntivo perfetto.

                      L’esortazione e la proibizione.

                      Il congiuntivo piuccheperfetto.

                      IL cum narrativo.

                      CUM temporale, causale, concessivo.

                      Gli usi di cum.

                       La proposizione consecutiva.

                       La proposizione completava di fatto.

                       Verbi e locuzioni di fatto.

                       Gli usi della congiunzione ut
UNITA’ 13:  Il pronome relativo ( qui, quae, quod ) e la subordinata relativa.

                       L’antecedente nominale e la prolessi del relativo.

                       Il nesso del relativo.

                       Le proposizioni relative improprie.

                       I pronomi relativi indefiniti ( quicumque, quaecumque, quodcumque; quisquis,  

                       quidquid ). 

                       Gli avverbi di luogo relativi e relativi indefiniti ( in generale ).

                       I verbi possum e prosum.

                       Gli altri composti di sum.

                       Gli usi di quod 
UNITA’ 14:  Il grado comparativo o intensivo dell’aggettivo e dell’avverbio.

                       La sintassi della comparazione ( comparativo di maggioranza, uguaglianza,      

                       minoranza; il secondo termine di paragone ).

                       Particolarità della comparazione.

                       Il grado superlativo dell’aggettivo e dell’avverbio.

                       Particolarità del comparativo e del superlativo.

                       Superlativo assoluto e superlativo relativo.

                       Altre particolarità del comparativo e del superlativo. ( bonus, malus, parvus,

                       magnus, multus ).

                       I verbi atematici: fero.
UNITA’ 15:  Pronomi aggettivi e avverbi interrogativi ( quis? quid?; quisnam? quidam?; quidam? 

                       Quidam?, quaenam?, quondam?; uter? utra? utrum? )

                       Le proposizioni interrogative dirette semplici e disgiuntive introdotte da particelle.

                       I verbi atematici: volo, nolo, malo.

                       I verbi atematici: eo.

                       Le proposizioni interrogative indirette. La consecutio temporum nelle interrogative 

                       indirette.

                       Verbi ed espressioni che introducono le interrogative indirette.

UNITA’ 16   I pronomi indefiniti: Qualcuno ( aliquis, aliquid; quidam, quaedam, quidam;

                       quisquam, quidam )

                       I pronomi indefiniti: Ciascuno, ognuno, ogni.

                       I pronomi indefiniti: altro.

UNITA’ 17    I verbi deponenti: modi finiti e infinito presente

                       I verbi deponenti che reggono l’ablativo.Utor
                       L’infinito dei verbi deponenti.

                       I pronomi indefiniti di senso negativo ( aspetti generali ).

UNITA’ 18    I verbi deponenti: il participio presente, futuro, perfetto.

                       I verbi deponenti e l’ablativo assoluto.

                       I verbi semideponenti.

                       Il participio perfetto dei verbi semideponenti e deponenti: particolarità

                       I numeri cardinali e ordinali ( aspetti generali ).

UNITA’ 19    Il gerundio.

                       Il gerundivo e la coniugazione perifrastica passiva.

                       Il supino attivo e passivo.

                       La proposizione finale con il supino attivo, ad e accusativo del gerundio e gerundivo,

                       causa o gratia e il genitivo del gerundio o gerundivo.

Si aggiunge agli argomenti presentati nel programma cartaceo firmato e depositato in segreteria, la trattazione della sintassi del nominativo (doppio nominativo, costrutto personale ed impersonale di videor) che per mera omissione non è stato indicato.

Padova                                                                                                L’insegnante

                                                                                                            Gli alunni

